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FRANCESCO MANASSERO

U
na leggenda tra le leg-
gende. Enzo Bearzot 
sbarca nel Museo del 
Toro e non poteva es-

sere altrimenti. Da domenica 8 
marzo, il giorno prima della sfi-
da dei granata contro l’Udinese 
– un altro accostamento non 
causale –, la storia dell’infatica-
bile mediano granata – e poi 
commissario tecnico della na-
zionale con cui vinse il Mondia-
le in Spagna nel 1982 – sarà a 
portata di tutti a Villa Claretta a 
Grugliasco,  la  sede ormai  da 
tanti anni della ultracentenaria 
epopea granata. Una storia nel-
la quale il “vecio” classe 1927 di 
Aiello del Friuli entra di diritto 
come uno dei più grandi rappre-
sentanti: 251 presenze ed 8 gol 
dal 1954 al ’64: «L’Inter è stata il 

mio primo amore e il Toro quel-
lo più forte», le sue parole. Un 
senso di appartenenza visibile 
anche sul volto, con quel naso 
da pugile rotto tre volte, l’ulti-
ma al Filadelfia. 

È proprio una testimonianza 
di Bearzot di quegli anni che ha 
ispirato la mostra nella quale sa-
rà visibile anche la sua famosa 
pipa. Ecco un passaggio. «En-
trai per la prima volta al Filadel-
fia con un’emozione sottile, at-
traversai un breve corridoio e 
imboccai  il  sottopassaggio:  
quello da dove sino a cinque an-
ni prima sbucavano Mazzola e 
Gabetto, Castigliano e Maroso. 
Salii quei gradini col respiro af-
fannato. Una volta in campo, 
lessi sulla vecchia tribuna di le-

gno la scritta: ex igne fax ardet 
nova. Era una giornata caldissi-
ma, ma io avevo la pelle d’oca. 
Sentivo già che quella maglia 
non me le sarei più sfilata dal 
cuore. Durò dieci anni la mia av-
ventura granata: da ultimo arri-
vato a capitano. In un’altra squa-
dra  avrei  certamente  smesso  
prima, dai 35 anni in su quasi 
mi vergognavo di farmi ancora 
vedere in calzoncini: ma l’idea 
dell’abbandono mi suonava co-
me un tradimento. Fino al ’56 il 
riscaldamento  in  spogliatoio  
non c’era, solo una stufetta a le-
gna. D’inverno ci toglievamo le 
maglie gelate e zuppe di fango 
già sotto la doccia, tremando 
dal freddo. Eppure non ricordo 
un solo mio compagno che non 

fosse fiero di dover sopportare 
questi disagi. Era il prezzo da pa-
gare per tener viva la fiammella 
di capitan Valentino». Brividi. 

Ed emozioni forti che Cinzia, 
uno dei due figli di Bearzot, pro-
verà a  raccontare  nel  giorno  
dell’inaugurazione  della  mo-
stra. «Nonostante l’aspetto da 
burbero mio papà era una per-
sona molto affettuosa e attenta 
ai rapporti personali – dice –, il 
calcio in casa lo respiravamo po-
co, anche perché lui viveva a To-
rino mentre noi stavamo a Mila-
no, si sentiva in colpa per averci 
dedicato poco tempo, non era il 
caso. Comunque riuscii a cono-
scere molto bene Nereo Rocco e 
Giorgio Ferrini». —
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CONTRO IL CHISOLA

ANDREA JOLY

Impresa.  Nella  partita  più  
importante e complicata del-
la sua stagione, la Juventus 
Under 23 firma la rimonta 
impensabile e domina 4-0 la 
Feralpisalò. Una partita per-
fetta, giocata con la persona-
lità di una grande squadra, 
che apre le porte per la fina-
lissima di Coppa Italia Serie 
C. Da giocare di nuovo tra 
andata e ritorno: per la sto-
ria, il primo titolo di una se-
conda squadra in Italia, ap-
puntamento all’11 marzo e 
al 15 aprile. Contro la Juve 
ci sarà una tra Catania e Ter-
nana, in campo oggi con gli 
umbri in vantaggio 2-0 do-
po l’andata. La Juventus Un-
der 23 guarderà interessa-
ta, speranza che sembrava 
vana fino all’altro ieri e og-
gi, invece, è realtà. Merito 
dei 120’ da incorniciare al 
Moccagatta  con  Pecchia  
protagonista:  coraggioso  
nelle scelte dal primo minu-
to,  con  un 4-2-3-1  a  viso  
aperto, e pilota autoritario 
dalla panchina per tutta la 

partita.  «La  possibilità  di  
giocarsi un titolo per una se-
conda squadra non so se sia 
mai accaduto neanche all’e-
stero»  ha  dichiarato  Pec-
chia nel post partita: «Per la 
società è un orgoglio vede-
re i propri giovani giocarsi 
una coppa. I ringraziamen-
ti vanno a chi è sceso in cam-
po contro la Feralpisalò ma 

anche a chi è andato via co-
me Lanini, Clemenza, Bel-
trame, Mota Carvalho».

I  protagonisti  ieri,  però,  
sono stati Marchi e Zanimac-
chia.  Il  primo,  arrivato  in  
cambio di Mota che la Juven-
tus ritroverà domenica con-
tro il Monza di Berlusconi, 
ha sbloccato l’incontro con 
un colpo da biliardo e ha di-

retto il gioco per tutta la par-
tita da capitano vero, spa-
ziando  per  tutto  l’attacco.  
L’esterno, invece, è entrato 
nella ripresa firmando i due 
gol decisivi: una punizione 
perfetta dopo 4’ e un rigore, 
procurato nei minuti finali 
del secondo supplementare 
e siglato in maniera glacia-
le.  Proprio lui  che,  contro 

l’Albinoleffe, era stato sosti-
tuito dopo 45’. Una bocciatu-
ra  superata:  «Avevo  tanta  
voglia di riscatto. All’impre-
sa ci credevamo come squa-
dra. Le punizioni meglio di 
CR7? Da uno come lui posso 
solo imparare».

Il crollo

La Feralpisalò crolla all’ulti-
mo minuto col poker di Ra-
fia, bravo a scartare il portie-
re e a mettere in cassaforte 
la finale. Troppa poca Feral-
pisalò che subisce per 120’, 
impegnando  comunque  
Nocchi con due miracoli nei 
90’ regolamentari. Nota di 
merito per Toure che gigan-
teggia a centrocampo: po-
trebbe essere lui il prossimo 
nella lista di Sarri per la pri-
ma squadra. Intanto largo al 
big  match  di  campionato  
contro il Monza. La finale di 
Coppa Italia Serie C può at-
tendere, anche se i sogni del-
la Juventus Under 23, que-
st’anno, fanno in fretta ad 
avverarsi. —
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Gigi Riva, Giancarlo Antognoni, Javier Zanetti ed Eugenio Bersellini, 
tutti celebrati con una mostra al museo del Torino 

LA STORIA

calcio  femminile

Arriva l’Inter
Lo stadio
di Vinovo 
è già sold-out
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OSCAR SERRA

«Vi vogliamo così» urla il Pa-
laFenera a fine match. La 
Reale Mutua Chieri  vince 
anche il derby contro la Bo-
sca San Bernardo Cuneo e 
conquista la terza vittoria 
consecutiva  in  campiona-
to. Nella sesta di ritorno di 
A1, la squadra di Giulio Bre-
goli  s’impone  per  3-1  
(22-25,  25-21,  25-23,  
25-20) davanti ai propri ti-
fosi e sale al settimo posto 
con  27  punti,  lasciandosi  
dietro  Il  Bisonte  Firenze,  
sconfitto a Brescia. Con que-
sto successo Chieri si confer-
ma bestia nera per le cugine 
piemontesi,  avendo  vinto  
tutti e tre gli scontri diretti 
in stagione: due con Cuneo 
e uno espugnando il PalaI-
gor  di  Novara.  Ma  Chie-
ri-Cuneo è stata anche la sfi-
da tra i due opposti di nazio-
nalità belga, Kaja Grobelna 
e Lise Van Hecke. E a impor-
si è stata l’attaccante bianco-
blù che va a segno con ben 
29 punti, contro i 23 dell’av-
versaria. Tra le torinesi otti-
ma anche la  partita delle  
due schiacciatrici italiane: 
Elena Perinelli e Anastasia 
Guerra. Tra le centrali deci-
siva quando è entrata dalla 
panchina  Yasmina  Akrari  
che mette giù il muro che 
chiude il terzo set e mette a 
segno  l’ace  che  spiana  la  
strada verso la vittoria. —
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coppa italia serie c: i bianconeri aspettano una tra Catania e Ternana in campo ogg i

Under 23, l’impresa vale la finale
Gara dominata: 4 gol al Feralpisalò, adesso la squadra di Pecchia punta il primo trofeo 

IVANA CROCIFISSO

Nei piani della Juventus 
c’è da tempo quello di re-
galare alle Women un im-
pianto che possa accoglie-
re i tanti tifosi che seguo-
no, di settimana in setti-
mana, la squadra di Rita 
Guarino. Anche perché a 
Vinovo (dove ad ogni ga-
ra c’è il pienone) o in tra-
sferta alle bianconere non 
è mai mancato il supporto 
del pubblico né l’attenzio-
ne  degli  appassionati.  E  
non  stupisce  che  l’A-
le&Ricky di  Vinovo,  che 
domenica alle 12.30 ospi-
terà il  posticipo di  lusso 
tra Juventus  e Inter,  sia  
già sold-out da ieri,  con 
quattro giorni di anticipo. 
Il rischio di non poter ac-
contentare tutti ha spinto 
infatti la società biancone-
ra ad aprire una speciale 
procedura di “accredito”. 
La risposta è stata massic-
cia, tanto che in 48 ore i ti-
fosi hanno “prenotato” il 
loro  biglietto  esaurendo  
ogni posto disponibile. —
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volley

Super Chieri
cala il tris
Batte Cuneo
ora è settimo

Il ritorno in campo di Chiellini

Il Chisola di Eccellenza fresco vincitore di Coppa Italia ha sa-
lutato il ritorno in campo di Giorgio Chiellini in una sgamba-
ta alla Continassa. Chiellini ha giocato in una mista con alcu-
ni Primavera e Under 23 bianconeri. «Un’emozione forte per 
noi dilettanti- ha detto il portiere biancoblu Marcaccini – an-
che perché fino all’ultimo non sapevano contro chi avrem-
mo giocato. Ho visto Chiellini già in forma, autoritario nel 
guidare il reparto. Si è anche visto che ha una grande voglia 
di rientrare al più presto. Alla fine i più entusiasti erano le no-
stre punte Capoccelli e Rizq per una volta marcati da un di-
fensore della Nazionale». La partita si è conclusa 1-0 per la 
mista bianconera. P. ACC. —

L’esultanza della Juve Under 23 dopo 120 minuti da incorniciare

Enzo Bearzot in un’azione di gioco. Ha disputato 251 partite con la maglia granata 

Mostra a Villa Claretta su uno dei personaggi chiave della storia granata

Leggenda Bearzot
Al museo del Toro
il romanzo del Vecio
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